
Barriere di sicurezza stradali

Normativa, soluzioni innovative e prospettive future 

CONVEGNO 

Le prospettive di evoluzione 
della normativa in ambito 
dispositivi di ritenuta. 
Legislazione nazionale ed 
europea. 

Mercoledì 4 Giugno 
2025 

MODULO 1 (3 CFP) 
POMERIGGIO – h.14.30 – h.18.30 

Giovedì 5 Giugno 
2025 

Giovedì 5 Giugno 
2025 

MODULO 3 (3 CFP) 
POMERIGGIO – h.14.30 – h.18.30 

MODULO 2 (3 CFP) 
MATTINA – h.9.00 – h.13.00 

Manutenzione, sorveglianza e 
piani di intervento. Protezioni del 
cantiere stradale. 

Nuove esigenze specifiche 
di sicurezza: soluzioni 
proposte e verifiche in 
cantiere. 
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Il problema della sostenibilità ambientale dei dispositivi di sicurezza 
stradale inseriti nell’opera, ovvero nell’infrastruttura stradale

Le barriere di sicurezza stradale sono prodotti da costruzione, riconducibili 
direttamente al campo di applicazione del CAM Strade.

Si tratta di dispositivi realizzati utilizzando principalmente acciaio, calcestruzzo e a 
volte legno, materiali per i quali i CAM forniscono quantitativi minimi di riciclato, 
recuperato e sottoprodotto o delle garanzie di provenienza sostenibile.
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SVILUPPO SOSTENIBILE 

Agenda 2030
È il quadro di riferimento globale per lo sviluppo sostenibile, stabilendo 17 Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile. Tutti gli altri strumenti si allineano e contribuiscono al 
raggiungimento di questi obiettivi.

Green Deal Europeo
È una strategia dell'Unione Europea per rendere l'Europa il primo continente a impatto 
climatico zero entro il 2050. Fornisce un quadro politico ampio che guida le azioni in molti 
settori, inclusa la sostenibilità aziendale.

GPP (Green Public Procurement)
Il GPP è uno strumento politico che incoraggia le autorità pubbliche ad acquistare beni, 
servizi e lavori con un impatto ambientale ridotto. È strettamente legato al Green Deal 
Europeo, poiché contribuisce agli obiettivi di sostenibilità attraverso la domanda pubblica.
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SVILUPPO SOSTENIBILE 

Regolamento Tassonomia
Stabilisce un sistema di classificazione (tassonomia) per determinare quali attività 
economiche possono essere considerate sostenibili dal punto di vista ambientale. 
È fondamentale per indirizzare gli investimenti verso attività "verdi" e supporta gli obiettivi 
del Green Deal Europeo.

Principio DNSH (Do No Significant Harm)
Questo principio, introdotto nel contesto del Regolamento Tassonomia e rafforzato nel 
PNRR, richiede che gli investimenti e le attività finanziate non arrechino danni significativi 
agli obiettivi ambientali. 
È un filtro cruciale per garantire che le azioni intraprese siano realmente sostenibili.

PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza)
È il piano di investimenti dell'Italia finanziato dall'Unione Europea nell'ambito del Next 
Generation EU. Il PNRR è strettamente allineato con gli obiettivi del Green Deal Europeo e 
deve rispettare il principio DNSH, garantendo che i fondi siano utilizzati per progetti 
sostenibili.
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VALUTAZIONE DEI RISCHI NON FINANZIARI - ESG 

La valutazione dei rischi non finanziari, spesso indicati come rischi ESG (Environmental, 
Social, Governance), consiste in un processo di valutazione che considera i rischi legati a 
fattori ambientali, sociali e di governance che potrebbero influenzare negativamente le 
performance aziendali (Direttive UE CSDDD e CSRD, standard EFRAG ESRS).

Questo tipo di valutazione, con conseguente eventuale rating ESG, è diventato cruciale per 
le aziende per diversi motivi, tra cui l'aumento della consapevolezza sui temi di sostenibilità, 
le normative più stringenti e le aspettative degli investitori.

La valutazione ESG comprende la valutazione di diversi aspetti, tra cui:

Ambientali: Rischi legati al cambiamento climatico, alle emissioni, alla gestione delle 
risorse naturali, alla salute e sicurezza. 
Sociali: Rischi legati ai diritti umani, alle relazioni con la comunità, alla diversità e 
inclusione, alla salute e sicurezza dei lavoratori. 
Governance: Rischi legati alla trasparenza, alla governance societaria, all'etica aziendale, 
alla gestione dei conflitti di interesse. 
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CODICE DEGLI APPALTI

Il Quadro Esigenziale definisce i bisogni della stazione appaltante in termini di prestazioni, 
funzionalità e risultati attesi dall'appalto, non ultimi gli aspetti relativi all’impatto ambientale. 

Il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP) analizza diverse soluzioni 
progettuali per soddisfare tali esigenze, valutandone la fattibilità ambientale, tecnica ed 
economica. Obbligatorio pe lavori sopra la soglia di 5.538.000 euro.  

Il Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), sulla base del Quadro Esigenziale e del 
DOCFAP, precisa gli obiettivi da perseguire con la progettazione. 

Il Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) rappresenta la prima fase della 
progettazione e definisce le caratteristiche principali dell'intervento, compresa una 
Relazione di Sostenibilità dell’Opera, e fornisce una stima dei costi e dei tempi di 
realizzazione. 

Questi documenti sono interconnessi e progressivi, guidando il processo di realizzazione di 
un'opera pubblica o di acquisizione di beni e servizi, con esplicita attenzione agli aspetti di 
sostenibilità ambientale.

http://www.ording.roma.it/


4 giugno 2025

Ing. Filippo Leone

pag. 11
Introduzione ai CAM Strade

STUDIO LCA – LIFE CYCLE ASSESSMENT 

Il Life Cycle Assessment (LCA) è una metodologia analitica e sistematica che valuta 
l'impronta ambientale di un prodotto o di un servizio, lungo il suo intero ciclo di vita.

Il calcolo spazia infatti dalle fasi di estrazione delle materie prime costituenti il prodotto, alla 
sua produzione, sua distribuzione, uso e sua dismissione finale, restituendo i valori di 
impatto ambientali associati al suo ciclo di vita.

Dalla culla alla tomba (from cradle to grave) è l’approccio completo di uno studio LCA, che 
si riferisce all'analisi del ciclo di vita di un prodotto, che include tutte le fasi, dall'estrazione 
delle materie prime fino allo smaltimento dei rifiuti.

L’approccio dalla culla alla cancello (from cradle to gate) considera invece il ciclo di vita di 
un prodotto dal momento dell'estrazione delle materie prime fino al momento in cui il 
prodotto esce dalla porta della fabbrica, ovvero alla fine della fase di produzione. 
L'attenzione è quindi concentrata sulle fasi di produzione e manifattura, escludendo le fasi 
successive come l'uso del prodotto e lo smaltimento, che sono invece incluse in una 
prospettiva from cradle to grave.
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Dalla culla alla tomba 
From cradle to grave
Tutti i Moduli

Dalla culla al cancello
From cradle to gate
Moduli A1, A2 e A3.
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STUDIO LCC – LIFE CYCLE COSTING

L'analisi dei costi del ciclo di vita (LCC) è una metodologia che consente di calcolare i costi 
lungo il ciclo di vita di un prodotto, anche in questo caso attraverso l'approccio definito dalla 
culla alla tomba e quindi dalle fasi di produzione, alle fasi di uso sino allo smaltimento. 

Tale approccio permette di definire, sulla base di determinate specifiche, quali possono 
essere le risposte maggiormente efficienti non solo dal punto di vista ambientale, ma anche 
da quello economico.
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EPD - ENVIRONMENTAL PRODUCT DECLARATION

In estrema sintesi:

L'LCA (Life Cycle Assessment) è lo studio tecnico-scientifico che fornisce i dati di impatto 
ambientale.

Le PCR (Product Category Rules) definiscono come questi dati devono essere raccolti e 
comunicati per specifiche categorie di prodotti.

Il Program Operator è l'ente che gestisce il sistema EPD e definisce le PCR, garantendo 
credibilità e trasparenza alle dichiarazioni basate sugli studi LCA. 

L'EPD è quindi il risultato finale di questo processo: un documento standardizzato e 
verificato che comunica le performance ambientali di un prodotto in modo chiaro e 
confrontabile.

NB: È allo stato di bozza la norma EN 1317 parte 11 che definirà le PCR standardizzate 
(non più redatte dal singolo Program Operator) per i dispositivi di sicurezza stradale.
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NUOVO REGOLAMENTO CPR

Il Regolamento CPR 2024/3110 pone un'enfasi molto maggiore sulla sostenibilità 
ambientale dei prodotti da costruzione, allineandosi agli obiettivi del Green Deal Europeo 
e ai concetti dell'economia circolare.

• Nuovi requisiti ambientali: vengono introdotti requisiti specifici per le prestazioni 
ambientali dei prodotti lungo il loro intero ciclo di vita (dalla produzione allo 
smaltimento/riciclo). I fabbricanti dovranno dichiarare queste prestazioni.

• Valutazione del Ciclo di Vita (LCA): l'obbligo di effettuare la Valutazione del Ciclo di 
Vita (LCA) per i prodotti da costruzione diventa un elemento centrale, con progressiva 
integrazione dell’EPD nel processo di marcatura CE.

Prestazioni caratteristiche
       Prestazioni ambientali
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https://www.environdec.com/home

https://www.environdec.com/library
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DECRETI CAM

I Decreti CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità 
ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione e sono adottati con 
Decreto del Ministro.

Forniscono indicazioni per le stazioni appaltanti e stabiliscono i Criteri Ambientali Minimi
per l’affidamento dei servizi di progettazione ed esecuzione dei lavori per la
costruzione, manutenzione e adeguamento delle infrastrutture stradali e di opere di 
pertinenza stradale.

La loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere le tecnologie 
ambientali e i prodotti ambientalmente preferibili e produce un effetto leva sul mercato, 
inducendo gli operatori economici meno virtuosi a investire in innovazione e buone 
pratiche per rispondere alle richieste della pubblica amministrazione in tema di acquisti 
sostenibili.
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PRINCIPALI NOVITÀ

Impegno aggiuntivo per il progettista:
• integrare i CAM nel progetto e nel capitolato, insieme alle clausole obbligatorie previste;
• sono richieste competenze specifiche sul tema ambientale.

Per la stazione appaltante:
• allegare ai documenti di gara la relazione LCA di progetto;
• attribuire un punteggio premiante per gli operatori economici che propongono elementi 

migliorativi e/o soddisfano i vari criteri premianti.

Per i materiali ed i prodotti da costruzione:
• possibilità di reimpiego di materiali riciclati e di recupero;
• dimostrare la conformità dei prodotti alle specifiche contenute nei CAM.
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ALLEGATO 1 AI CAM STRADE

1. Premessa

 1.1 Ambito di applicazione 
 1.2 Approccio dei criteri ambientali minimi per il conseguimento degli obiettivi ambientali
 1.3 Indicazioni generali per la stazione appaltante

2. Criteri per l’affidamento del servizio di progettazione di infr. Stradali

 2.1 Clausole contrattuali per l’affidamento del servizio di progettazione di infrastrutture stradali
 2.2 Specifiche tecniche per l’affidamento del servizio di progettazione di infrastrutture stradali
 2.3 Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione
 2.4 Specifiche tecniche relative al cantiere
 2.5 Criteri premianti per l’affidamento del servizio di progettazione

3. Criteri per l’affidamento dei lavori di costruzione, manutenzione e adeguamento di infr. Stradali

 3.1 Clausole contrattuali per le gare di lavori di infrastrutture stradali
 3.2 Criteri premianti per l’affidamento dei lavori di infrastrutture stradali
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1.1 AMBITO DI APPLICAZIONE

Le disposizioni del presente provvedimento si applicano a tutti i contratti di appalto e alle 
concessioni aventi per oggetto l’esecuzione di lavori e la prestazione di servizi di 
progettazione di infrastrutture, includendo interventi di costruzione, manutenzione e 
adeguamento.

Non è limitato alla sola infrastruttura stradale: si applica a tutte le opere «vicine» come 
piazze, marciapiedi e parcheggi.

Per le aree verdi di pertinenza delle strade si applicano le specifiche e le clausole del CAM 
Verde pubblico.

Si applica per le opere per le quali alla data di entrata in vigore del decreto la stazione 
appaltante non ha ancora avviato le fasi preliminari alla progettazione.

http://www.ording.roma.it/


4 giugno 2025

Ing. Filippo Leone

pag. 23
Introduzione ai CAM Strade

L’Art. 57 comma 2 del Codice Appalti recita:

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi 
ambientali previsti dal 

Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione 

attraverso l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle 
specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi, 
definiti per specifiche categorie di appalti e concessioni … con decreto del MASE.

Nel DIP la stazione appaltante può stabilire la mancata applicazione dei CAM solo in casi 
molto specifici ed estremamente limitati.
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1.2 APPROCCIO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI AMBIENTALI

I criteri definiti nei CAM sono redatti con l’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali generati 
dai lavori, per il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità in un’ottica di economia 
circolare.

Essi sono funzionali all’applicazione dei principi per la redazione del PFTE e forniscono il 
riferimento per la verifica dei contributi significativi ad almeno uno o più dei sei obiettivi 
ambientali DNSH.

L’Unione europea ha introdotto da molto tempo il concetto di LCA nelle politiche per la 
sostenibilità, specificando come questo costituisca la migliore metodologia disponibile 
per la valutazione degli impatti ambientali potenziali dei prodotti. 

La stazione appaltante dovrebbe quindi considerare la progettazione secondo un 
approccio LCA dotandosi di esperti di analisi LCA ai fini della corretta valutazione 
della documentazione presentata.

http://www.ording.roma.it/


4 giugno 2025

Ing. Filippo Leone

pag. 25
Introduzione ai CAM Strade

1.3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE

1.3.1 Analisi del contesto e dei fabbisogni

È necessario che la stazione appaltante preveda l’inserimento dei criteri contenuti nei CAM 
fin dal primo livello di progettazione come previsto dal vigente Codice Appalti, in modo 
tale che il progetto sia sempre conforme ai CAM, anche ai fini della definizione dell’importo 
dei lavori.

Ove possibile, la valutazione delle alternative progettuali, ossia le alternative che possono 
riguardare l’intero progetto o parti significative o critiche dello stesso, è fatta utilizzando 
metodologie di ottimizzazione, tipo LCA e LCC, al fine di massimizzare la sostenibilità degli 
interventi progettati. 

Queste metodologie possono essere inserite negli atti di gara come criteri premianti.

Definita l’opera più adatta a soddisfare le esigenze della stazione appaltante, si può 
procedere con la creazione degli elaborati progettuali che devono comprendere le tecniche 
di costruzione e di lavorazione dei materiali di cui ai presenti CAM tali da ridurre gli impatti 
ambientali e i rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori.
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1.3.2 Indicazioni per gli studi LCA

Tenuto conto dei principi di sostenibilità economica e ambientale e degli elaborati di 
progetto richiamati dal Codice Appalti, gli studi LCA di cui alla Relazione di Sostenibilità 
dell’opera del PFTE dovranno essere condotti secondo le norme UNI EN 15643, UNI EN 
17472 e UNI EN 15804, secondo il livello pertinente per l’applicazione.

Lo studio LCA, laddove non diversamente prescritto, può essere eseguito anche adottando 
una metodologia semplificata limitata a un numero ridotto di fasi del ciclo di vita, 
comunque assolvendo i contenuti minimi richiesti dalla Relazione di Sostenibilità riferiti ai 
soli consumi di energia, materia ed emissioni di CO2. 

Dovrebbero essere considerati almeno i moduli e le fasi evidenziate nella Tabella 1.
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1.3.3 Indicazioni per il Documento di indirizzo alla progettazione (DIP)
Il DIP contiene criteri ambientali che costituiscono criteri progettuali obbligatori per il progettista e 
clausole contrattuali obbligatorie per l’aggiudicatario dei lavori. Deve contenere le specifiche 
tecniche, contenute nei CAM, in tema di criteri di aggiudicazione, di utilizzo dei materiali e di criteri 
di approvvigionamento sostenibili.

1.3.4 Competenze dei progettisti e della direzione lavori
La stazione appaltante deve assicurarsi che la progettazione e la direzione lavori degli interventi 
venga affidata a soggetti competenti ed esperti, con preparazione multidisciplinare, abilitati 
all'esercizio delle professioni, ai sensi di legge.

1.3.5 Verifica dei criteri ambientali e mezzi di prova
La stazione appaltante verifica, in fase di esecuzione dell’opera, il rispetto degli impegni assunti 
dall’appaltatore in sede di presentazione dell’offerta, collegando l’inadempimento a sanzioni o alla 
previsione di risoluzione del contratto, secondo quanto previsto dal Codice.

1.3.6 Verifica della catena di approvvigionamento dei prodotti da costruzione
La stazione appaltante, può informare gli operatori economici di quali sono i prodotti da costruzione 
che verranno utilizzati nell’appalto e le loro caratteristiche, facendo riferimento al medesimo 
capitolo e invitando gli operatori ad effettuare una verifica della propria catena di 
approvvigionamento dei prodotti.
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2.2  SPECIFICHE TECNICHE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DI  
 INFRASTRUTTURE STRADALI

2.2.1 Sostenibilità ambientale dell’opera
2.2.2 Efficienza funzionale e durata della pavimentazione
2.2.3 Temperatura di posa degli strati in conglomerato bituminoso
2.2.4 Emissione acustica delle pavimentazioni
2.2.5 Piano di manutenzione dell’opera
2.2.6 Disassemblaggio e fine vita
2.2.7 Rapporto sullo stato dell’ambiente
2.2.8 Riutilizzo del conglomerato bituminoso di recupero

2.3   SPECIFICHE TECNICHE DEI PRODOTTI DA COSTRUZIONE

2.3.1 Circolarità dei prodotti da costruzione
2.3.2 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati
2.3.3 Prodotti prefabbricati in calcestruzzo
2.3.4 Prodotti in acciaio
2.3.5 Prodotti di legno o a base legno
2.3.6 Murature in pietrame e miste
2.3.7 Sistemi di drenaggio lineare
2.3.8 Tubazioni in gres ceramico
2.3.9 Tubazioni in materiale plastico
2.3.10 Barriere antirumore
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≥5%

≥65%
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2.4 SPECIFICHE TECNICHE RELATIVE AL CANTIERE

2.4.1 Prestazioni ambientali del cantiere
2.4.2 Demolizione selettiva, recupero e riciclo
2.4.3 Conservazione dello strato superficiale del terreno
2.4.4 Rinterri e riempimenti

2.5 CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE

2.5.1 Competenza tecnica del progettista
2.5.2 Competenza tecnica del direttore dei lavori
2.5.3 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governance)
2.5.4 Mitigazione della congestione del traffico in fase di cantiere

3.1  CLAUSOLE CONTRATTUALI PER LE GARE  DI LAVORI DI  INFRASTRUTTURE STRADALI

3.1.1 Relazione CAM
3.1.2 Modalità di gestione dell’impianto produttivo di conglomerato bituminoso
3.1.3 Temperatura di miscelazione del conglomerato bituminoso
3.1.4 Personale di cantiere
3.1.5 Macchine operatrici
3.1.6 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori
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3.2 CRITERI PREMIANTI PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI

3.2.1 Sistemi di gestione ambientale

3.2.2 Appalto lavori basato su studi LCA

3.2.3 Valutazione dei rischi non finanziari o ESG (Environment, Social, Governance)

3.2.4 Prestazioni ambientali migliorative dei prodotti da costruzione

3.2.5 Contenuto di aggregato riciclato nel calcestruzzo

3.2.6 Temperatura di posa in opera del conglomerato bituminoso

3.2.7 Trasporto del conglomerato bituminoso a caldo

3.2.8 Emissione acustica delle pavimentazioni

3.2.9 Vita utile della pavimentazione

3.2.10 Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori

3.2.11 Prodotti da costruzione che rientrano in un sistema di scambio delle emissioni 

 per la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra

3.2.12 Etichettature ambientali
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DOCUMENTI TECNICI UNICMI  SULLE BARRIERE STRADALI

SCARICABILI 
GRATUITAMENTE 

DAL SITO unicmi.it

CLICCANDO SUL BOTTONE 
BARRIERE STRADALI

E POI SU 
DOCUMENTI

CON UNA SEMPLICE 
REGISTRAZIONE
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I DOCUMENTI TECNICI UNICMI DISPONIBILI

http://www.ording.roma.it/


GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Ing. Filippo Leone

filippo.leone@margaritelli.com             +39 329 6898845

4 giugno 2025

Ing. Filippo Leone

pag. 35
Introduzione ai CAM Strade

http://www.ording.roma.it/

	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30
	Diapositiva numero 31
	Diapositiva numero 32
	Diapositiva numero 33
	Diapositiva numero 34
	Diapositiva numero 35

